
CAPITOLATO SPECIALE 
PER L'APPALTO DELLA GESTIONE DEL SERVIZIO DI LAVAGGIO,MANUTENZIONE, 

RIPARAZIONE ED ASSISTENZA DEGLI AUTOMEZZI, VEICOLI E 
 MACCHINE OPERATRICI E MEZZI PER LA RACCOLTA R.S.U-

DI PROPRIETA' DEL COMUNE DI CATANIA 
PERIODO PREVISTO 01/01/2017 – 31/12/2018

PARTE PRIMA

Art. 1 - Oggetto del capitolato

Oggetto del presente capitolato d'appalto è la gestione dei servizi sotto elencati, descritti 
in dettaglio nel successivo art. 2, riferiti a tutti gli automezzi, veicoli e macchine operatrici,  
nonché ai mezzi di raccolta R.S.U. di proprietà del Comune di Catania:

 servizi a canone annuo:
 manutenzione ordinaria e lavaggi
 manutenzione straordinaria
 sostituzione pneumatici
 controllo emissioni (bollino blu) e revisioni ministeriali
 consulenza e reportistica

 servizi a consumo:   
 riparazioni conseguenti a sinistri o ad eventi particolari connessi e non 
connessi alla circolazione
 lavaggi e pulizie straordinarie
 soccorso e recupero

Art. 2 Descrizione dei servizi

I servizi che l'appaltatore deve assicurare, che in atto sono stati garantiti con l'utilizzo di 36 
unità, sono di seguito descritti.

Servizi a canone:

 manutenzione  ordinaria  e  lavaggi: interventi  di  manutenzione  programmata 
secondo le prescrizioni contenute nei "libretti uso e manutenzione" rilasciati dalle 
singole  case costruttrici  con fornitura  di  materiali  di  consumo e  ricambi  relativi;  
lavaggio  esterno  e  pulizia  interna  dei  veicoli  con  le  cadenza  (giornaliera/ 
settimanale/quindicinale)  di cui agli allegati “Allegato A – elenco generale mezzi”, 
“Allegato A1 – elenco mezzi non N.U.”,  "Allegato B - elenco mezzi speciali"   e 
“Allegato B1 - mezzi N.U.”;

 manutenzione  straordinaria: interventi  necessari,  compresi  pezzi  di  ricambio,  al 
ripristino funzionale dei veicoli a seguito di guasto accidentale, anomalia ed usura 
dei componenti derivanti dal  normale utilizzo dei veicoli, compresa la revisione o 
sostituzione totale o parziale del motore, cambio, differenziale, sospensioni e quelli  
relativi  all’impianto elettrico ed elettronico (es.: sostituzione pastiglie freni, dischi, 
ferodi,  sostituzione  marmitta,  cinghia  di  distribuzione,  frizione,  pompa  acqua, 
pompa carburante, centraline elettroniche, controlli impianti GPL, metano e diesel); 
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 sostituzione pompe  frizione, freni, iniezioni, acqua, oleodinamiche, prese di forza, 
tubazioni  flessibili  ad alta  pressione e qualsiasi  altro  componente  costituente  le 
attrezzature speciali per i servizi di N.U. e pozzi neri quali relais, pressostati, valvole 
pilota, regolatori di flusso, deviatori di flusso, motori idraulici, pistoni idraulici;

  sostituzione pneumatici comprensiva dell'acquisto: a seguito di normale consumo 
degli  stessi  o  per  cause  accidentali,  quali  ad  esempio  forature  irreparabili,  e 
compresa  equilibratura,  allineamento  assiale  e  convergenza,  nonché  la 
vulcanizzazione dei tubeless, la convergenza e l'assetto ruote;

 pulizia filtri (aria, nafta, olio idraulico)
 revisione  e taratura delle valvole di tutti i componenti ad aria ed oleodinamici con 

l'impiego dei ricambi e delle macchine occorrenti;
 rettifica delle parti meccaniche, mediante l'impiego delle macchine dei materiali ed 

attrezzature occorrenti 
 lavori di verniciatura completi effettuati su attrezzature ed automezzi ogni volta che 

si rendono necessari;
 eliminazione perdite aria, acqua, olio, liquidi refrigeranti
 regolazione freni, accelerazione e carburazione
 saldatura, sagomatura e riparazione di carrozzeria, autotelai e attrezzature speciali;
 riparazione di tappezzeria;
 effettuazione di qualsiasi intervento necessario a rendere funzionanti gli automezzi 

costituenti il parco veicoli e attrezzature;
 controllo emissioni: controllo ed esecuzione degli eventuali interventi necessari per 

ottenere il rilascio, ove previsto, del cosiddetto “bollino blu”, compreso il pagamento 
dei relativi oneri economici e l'assistenza per il rilascio dello stesso; 

 revisioni  ministeriali su  richiesta  dell'ente  appaltante:  controllo  ed  eventuale 
conseguente preparazione dei veicoli per invio alla revisione in ottemperanza alla 
normativa vigente in materia, compreso il pagamento dei relativi oneri economici e 
l'assistenza per il superamento della revisione;

 consulenza e reportistica: emissione di un report sullo stato dei veicoli in occasione 
degli interventi di manutenzione di cui sopra con indicazione degli interventi che si 
ritiene sia opportuno eseguire successivamente.

Per servizi a consumo si intendono i seguenti:

 riparazioni conseguenti a sinistri o ad eventi particolari connessi e non connessi 
alla circolazione: interventi di riparazione o sostituzione di componenti dei veicoli 
elencati  nel  documento  “Allegato  A  –  elenco  generale  mezzi”,  “Allegato  A1  – 
elenco mezzi non N.U.”,  "Allegato B - elenco mezzi speciali"  e “Allegato B1 - 
mezzi  N.U.”,  dovuti  al  verificarsi  di  eventi  connessi a fattori  esterni  causanti  un 
qualsiasi danno ai veicoli,  compresi gli  interventi  sulla carrozzeria e sui cristalli.  
Questi  interventi  potranno  essere  eseguiti  dall’aggiudicatario  solo  previa 
approvazione,  da  parte  del  Direttore  dell’Esecuzione,  di  specifico  preventivo  di 
spesa predisposto e presentato dall’aggiudicatario;

 riparazione e sostituzione vetri, ascendenti, sportelli, specchi retrovisori, serrature 
sportelli e cofani portabagagli, regolazione chiusura sportelli e vetri parabrezza;

 sostituzione  lampade,  fari,  fanali  posteriori,  fari  illuminazione  lavoro  notturno, 
devialuci,  relais,  motorini  tergicristallo,  spazzole e bracci,  alternatori,  motorini  di 
avviamento, batterie, morsetti batteria, etc…;

 riparazione cassonetti, campane ed attrezzatura di raccolta;
 lavaggi e pulizie straordinarie: su richiesta dell’ente appaltante;
 interventi di riparazione di tappezzeria ;
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 soccorso  e  recupero: intervento  di  soccorso  stradale  ai  veicoli  in  panne  od 
incidentati  ed  il  loro  eventuale  recupero  da  attivare  contattando  un  numero 
telefonico operativo 24 ore su 24,. Nel caso di effettuazione di un recupero nelle 
ore notturne (dalle 22.00 alle 06.00) o nei giorni  festivi,  i  prezzi unitari  specifici 
indicati  nel  documento  “Allegato  C  –  Importi  e  sconti  a  base  di  gara  per  le  
prestazioni  a consumo",  depurati  del  ribasso offerto  dall'impresa aggiudicataria, 
saranno maggiorati del 20%.

In  caso di  mancata  effettuazione da parte  dell'Impresa di  una delle  operazioni 
sopra descritte (sia a canone che a consumo), l'Amministrazione si riserva di effettuarlo a 
proprie spese, detraendo il relativo importo dal corrispettivo dovuto all'impresa, fatta salva 
l'applicazione di eventuali penalità.   

L'impresa può provvedere presso specifiche officine specializzate, anche se non 
indicate  nell'offerta  tecnica,  in  caso  di  interventi  specialistici  ad  alta  tecnologia  o  per 
tipologie  di  lavori  non  previsti  nel  superiore  elenco  che  si  rendessero  necessari  per 
rendere  funzionali  i  mezzi  e  le  attrezzature.  Tali  interventi  saranno  a  totale  carico 
dell'impresa e dovranno essere  preventivamente autorizzati dal Direttore dell'esecuzione 
dell'appalto.

E' facoltà dell'impresa utilizzare la struttura di proprietà comunale di Pantano d'Arci  
a titolo di comodato gratuito per tutta la durata dell'appalto, fermo restando, in tal caso, 
l'obbligo di messa a norma di tale Struttura, relativa manutenzione ordinaria ed il rispetto 
di tutti gli obblighi derivanti dall'applicazione del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. nonchè nel rispetto 
delle normative di settore tra cui, in particolare, il D.Lgs 152/2006 e s.m.i., realizzando, a 
tal fine, tutti i necessari interventi. 

In quest'ultimo caso la proposta deve indicare quale sia il relativo risparmio per il 
proponente rispetto alla soluzione di officine esterne e come l'offerta tecnico economica ne 
tenga conto.

Art. 3 – Durata, rinnovo ed eventuale proroga tecnica

La durata dell’appalto è di  24 mesi, a decorrere dall’avvio dell’esecuzione del servizio,  
salvo, per i mezzi di cui al superiore allegato B1 (mezzi N.U.), la risoluzione anticipata del 
contratto, nel caso fosse aggiudicato l'appalto per il servizio esternalizzato della N.U. E'  
prevista la facoltà dell’Amministrazione di ricorrere alla  ripetizione dei servizi analoghi, ai 
sensi dell'art. 63, comma 5 del D.Lgs. 50/2016, per un ulteriore periodo massimo  di mesi  
24 (ventiquattro). 

In caso di proroga si applica quanto previsto dal successivo articolo al secondo paragrafo.

Il Comune di Catania si riserva, comunque, la facoltà di disporre una proroga tecnica della 
durata del servizio alle medesime condizioni per un periodo massimo di 90 giorni nel caso 
in cui, per qualsiasi ragione, non si sia potuto procedere ad una nuova aggiudicazione del  
servizio.

Art. 4 – Importo a base di gara e criterio di aggiudicazione
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4) l’importo  complessivo   dell’appalto   è  pari  ad  €  4.600.000,00,  ripartiti  secondo  il  seguente 
prospetto:

5)

Si  precisa che l'importo contrattuale rimarrà fisso ed invariato per  i  24 mesi  di  durata 
dell'appalto. Nel caso di rinnovo sia per i successivi 24 mesi sia per i 90 giorni previsti 
dall'art. 3, sarà applicato al valore di aggiudicazione, ricalcolato in proporzione ai mesi di  
durata del rinnovo, un aumento pari allo 0,75% dell'indice ISTAT dei "prezzi nazionali al 
consumo per  le  famiglie  di  operai  e  impiegati".  Il  servizio  sarà aggiudicato secondo il 
criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sull'importo a base di gara ai sensi 
dell’art.  95,  comma  3,  del  D.Lgs  50/2016,  trattandosi  di servizi  ad  alta  intensità  di 
manodopera (ovvero quelli nei quali il costo della manodopera è pari almeno al 50 per 
cento dell'importo totale del contratto – art. 50, comma 2).

Il criterio di aggiudicazione sarà il seguente e risulterà vincitore il concorrente che avrà 
ottenuto il punteggio più alto utilizzando la seguente formula 

Metodo per il calcolo del 
punteggio

Punteggio massimo attribuito all’offerta economica: Punti 
40

V(a)i (valore attribuito al 
concorrente) = 
punteggio massimo * Ra 

(offerta concorrente)/Rmax (valore 

dell’offerta più conveniente)

Punteggio massimo attribuito all’offerta tecnica: Punti 
60

media dei coefficienti 
attribuiti discrezionalmente 
dai singoli commissari

a) qualità (certificazioni e attestazioni in materia di 
sicurezza e salute dei lavoratori, caratteristiche sociali, 
ambientali, contenimento dei consumi energetici)

Punti 5 media dei coefficienti 
attribuiti discrezionalmente 
dai singoli commissari

b) possesso di un marchio di qualità ecologica dell’Unione 
europea (Ecolabel UE) in relazione ai servizi oggetto del 
contratto, in misura pari o superiore al 30 per cento del 
valore delle forniture e prestazioni oggetto del contratto

Punti 5 media dei coefficienti 
attribuiti discrezionalmente 
dai singoli commissari

c) costo di utilizzazione e manutenzione, «avuto anche 
riguardo ai consumi di energia e delle risorse naturali, alle 
emissioni inquinanti e ai costi complessivi, inclusi quelli 
esterni e di mitigazione degli impatti dei cambiamenti 
climatici, riferiti all'intero ciclo di vita dell'opera, bene o 
servizio, con l'obiettivo strategico di un uso più efficiente 
delle risorse e di un'economia circolare che promuova 
ambiente e occupazione»

Punti 5 media dei coefficienti 
attribuiti discrezionalmente 
dai singoli commissari
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Mezzi n.u. IMPONIBILE base d'asta oneri sicurezza iva mezzi altri base d'asta oneri sicurezza iva totale
canone 2.140.000,00 1.754.098,36 1.750.927,99 3.170,37 385.901,64 1.100.000,00 900.009,71 1.629,63 198.360,66 3.240.000,00
consumo 900.000,00 737.704,92 735.984,33 1.720,59 162.295,08 460.000,00 376.169,77 879,41 82.950,82 1.360.000,00
totale 3.040.000,00 2.491.803,28 2.486.912,32 4.890,96 548.196,72 1.560.000,00 1.276.179,48 2.509,04 281.311,48 4.600.000,00



d) compensazione delle emissioni di gas ad effetto serra 
associate alle attività dell'azienda calcolate secondo i 
metodi stabiliti in base alla raccomandazione n. 
2013/179/UE della Commissione del 9 aprile 2013, relativa 
all'uso di metodologie comuni per misurare e comunicare le 
prestazioni ambientali

Punti 5 media dei coefficienti 
attribuiti discrezionalmente 
dai singoli commissari

e) organizzazione, qualifiche ed esperienza del personale 
effettivamente utilizzato nell’appalto

Punti 10 media dei coefficienti 
attribuiti discrezionalmente 
dai singoli commissari

f) assistenza tecnica Punti 5 media dei coefficienti 
attribuiti discrezionalmente 
dai singoli commissari

g) condizioni di consegna ed esecuzione del servizio Punti 5 media dei coefficienti 
attribuiti discrezionalmente 
dai singoli commissari

h) assunzione di tutti i 38 lavoratori che hanno operato alle 
dipendenze dell’appaltatore uscente (allegato D)

Punti 20

Il ribasso percentuale offerto per il canone a base d'asta sarà applicato agli importi di cui  
sopra ed ai singoli prezzi unitari indicati nel documento “Allegato C – Importi e sconti a  
base di gara per le prestazioni a consumo", mentre sarà considerato quale percentuale di 
rialzo da applicare agli sconti previsti a base di gara per i prodotti indicati nel documento 
"Allegato C" di cui sopra.

Nel  caso  in  cui  il  ribasso  percentuale  offerto  risultasse  uguale  per  due  o  più  offerte 
l'aggiudicazione avverrà per sorteggio.

L'ente  appaltante  si  riserva  di  destinare  le  somme  derivanti  dal  ribasso  di  gara  alla  
esecuzione dei “servizi a consumo”, trattandosi di servizi da eseguire secondo le necessità 
che  emergeranno  durante  il  corso  della  vigenza  contrattuale,  quindi  non  esattamente 
preventivabili  a  priori.  La  ditta  aggiudicataria  non  vanta  alcun  diritto  in  merito  alle  
prestazioni  relative  ai  “servizi  a  consumo”  se  non  espressamente  e  specificatamente 
ordinate dal Comune.

L'importo contrattuale, anche in considerazione delle risorse effettive che verranno messe 
a disposizione nel periodo di validità del contratto, potrà diminuire od aumentare fino ad un 
massimo del 30% in relazione all'aumento o dismissione dei veicoli,  ferma restando la 
possibilità della dismissione anticipata dei veicoli N.U. di cui all'art 3, senza che la ditta 
aggiudicataria possa vantare pretese per danno emergente o lucro cessante.

L'offerta  tecnica  dovrà  contenere  apposita  relazione  che  illustri,  per  ogni  elemento  di 
valutazione della sopra citata tabella riportante i punteggi massimi attribuibili, quali siano le 
peculiari  caratteristiche della proposta e quali  aspetti  l'offerente ritiene possano essere 
meglio valutati. 

Art. 5 - Modalità di esperimento dell'appalto e requisiti di partecipazione

L'appalto viene aggiudicato attraverso l'indizione di una procedura aperta, ai sensi dell'Art. 
60 del D. Lgs. 50/16, con aggiudicazione secondo il criterio dell'offerta economicamente 
più vantaggiosa. 
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La  sola  presentazione  dell’offerta  comporta,  per  la  Ditta  offerente,  l’accettazione 
incondizionata delle clausole contenute nel presente capitolato speciale.

Nell'offerta  devono essere indicati,  a  pena di  esclusione,  il  numero e le  qualifiche dei 
lavoratori che la ditta intende utilizzare per l'esecuzione dell'appalto.

Congruità delle offerte:  la congruità delle offerte, ai sensi dell’art. 97 comma 3 del D.Lgs. 
50/2016, è valutata sulle offerte che presentano sia i punti relativi al prezzo, sia la somma 
dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, entrambi pari o superiori ai quattro quinti  
dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara.

1) Requisiti soggettivi e di capacità economica e finanziaria da possedere per 
l'ammissione alla gara:

1.1) essere iscritti ad una Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 
per attività oggetto del presente appalto.

1.2)  a.  dimostrazione della  capacità  finanziaria  ed economica necessaria  per  la 
gestione del presente appalto tramite idonee dichiarazioni di almeno due 
istituti  bancari  o  intermediari  autorizzati  ai  sensi  del  decreto  legislativo 
01/09/1993, n. 385, dalle quali risulti che l'impresa ha sempre fatto fronte 
ai propri impegni con regolarità e puntualità ;

b.  dichiarazione  sottoscritta  in  conformità  alle  disposizioni  del  D.P.R. 
28/12/2000,  n.  445,  attestante  il  fatturato  globale  d'impresa  realizzato 
nell'ultimo triennio (2013-2014-2015) per un importo pari al doppio della 
base d’asta.

In caso di A.T.I., fermo restando il possesso del requisito di cui al punto 1.1) che 
deve essere posseduto da tutti i soggetti del raggruppamento, i requisiti di capacità 
economica  e  finanziaria  dovranno  essere  posseduti  nel  suo  complesso  dal 
raggruppamento, con il possesso da parte della capogruppo di almeno il 60% e da 
parte delle singole mandanti di almeno il 20% del fatturato globale e almeno una 
referenza bancaria da ogni impresa partecipante al raggruppamento.

2) Requisiti di capacità tecnica da possedere per l'ammissione alla gara:

Ai sensi dell'art. 83 comma 1, lett.c) e Allegato XVII, parte II,  del D.Lgs. 50/2016, i  
concorrenti  devono  dimostrare  la  capacità  tecnica  mediante  presentazione  dei 
certificati e/o dell'elenco dei principali servizi oggetto dell'appalto prestati negli ultimi tre 
anni  (2013-2014-2015),  con  indicazione  degli  importi,  delle  date  e  dei  destinatari 
pubblici o privati, per un valore minimo pari a quello relativo all'importo complessivo 
annuo  dell'appalto;  se  trattasi  di  servizi  prestati  a  favore  di  amministrazioni  o  enti 
pubblici, esse sono provate mediante certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni 
o dagli enti medesimi;  se trattasi di servizi prestati a privati, l'effettuazione effettiva 
della prestazione è dichiarata da questi o, in mancanza,  dallo stesso concorrente.

Tutte le dichiarazioni devono essere rilasciate in forma di dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà ai sensi dell'art.47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445.
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PARTE SECONDA

Art. 6 – Parco veicoli

I veicoli  oggetto del presente appalto sono quelli  elencati nel documento “Allegato A – 
elenco generale mezzi”,  “Allegato A1 – elenco mezzi non N.U.”,   "Allegato B - elenco 
mezzi speciali"  e “Allegato B1 - mezzi N.U.”;

Nel  corso  della  vigenza  contrattuale,  il  Comune  di  Catania  si  riserva  la  facoltà  di  
modificare la consistenza, la qualità e la sede dei veicoli oggetto dell'appalto, dandone 
preventiva comunicazione scritta all'affidatario entro 5 giorni lavorativi.

Per effetto delle sopracitate modifiche il corrispettivo contrattuale verrà proporzionalmente 
variato sulla base delle seguenti indicazioni:

 nell'ipotesi  di  vendita o demolizione o alienazione a qualsiasi  titolo di  alcuni dei  
veicoli  elencati  nel  documento "Allegato A",  il  corrispettivo  annuale verrà ridotto 
proporzionalmente per un importo determinato in contraddittorio sulla base dei km 
percorsi, dell’età del mezzo e dello stato generale del mezzo, con decorrenza dal 
mese successivo a quello di vendita o demolizione;

 nell'ipotesi di inserimento di veicoli nuovi nel documento "Allegato A", cioè veicoli di 
prima immatricolazione in aggiunta a quelli già elencati nel medesimo Allegato, il 
corrispettivo annuale verrà aumentato proporzionalmente sulla base di un importo 
determinato  utilizzando  come  base  il  prezzo  più  basso  per  analogo  mezzo, 
diminuito  del  20%.  In  caso  di  un  mezzo  nuovo,  anche  come  tipologia,  verrà 
richiesto comunque all'affidatario un preventivo di spesa specifico;

 nell’ipotesi di inserimento di automezzi usati (non a km 0 come ad esempio riscatto 
di automezzo a noleggio), il nuovo corrispettivo annuale verrà determinato come al 
precedente punto senza la diminuzione del 20%.

Tutte le suddette variazioni avranno decorrenza dal mese successivo a quello di modifica  
dell’allegato A.

In  entrambi  i  casi  di  inserimento  di  veicoli  aggiuntivi  a  quelli  elencati  nel  documento 
"Allegato A", il canone sarà computato per tutto il mese se l’inserimento nel parco auto 
avviene  fino  al  giorno  15  compreso  del  mese;  dal  mese  successivo  se  l’inserimento 
avviene a partire dal giorno 16.

Art. 7 – Esecuzione dei lavori.

L’esecuzione dei lavori dovrà essere svolta direttamente presso strutture di proprietà della 
Ditta  o  delle  Ditte  affidatarie  in  caso  di  R.T.I.  o  tramite  centri  di  assistenza  già 
convenzionati con l'impresa aggiudicataria o ancora da convenzionare,  previo espresso 
impegno  da  formulare  in  sede  di  istanza  di  partecipazione,  distribuiti  sul  territorio 
comunale o ad una distanza massima di Km 30 dal centro città, autorizzati all'esercizio  
delle  attività  di  riparazione  di veicoli,  elettrauto,  gommista,  carrozziere,  riparazione  e 
sostituzione di cristalli  ed analoghi ed iscritti  ad una Camera di Commercio,  Industria,  
Artigianato  ed  Agricoltura,  come  previsto  dal  D.P.R.  14/12/1999  n.  558  e  dalla  L.  
05/02/1992, n. 122 ed  in possesso dei requisiti  di moralità di cui all’art.  80 del D.Lgs 
50/2016 o presso la struttura di  Pantano d'Arci,  fermo restando,  l'obbligo di  messa a 
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norma di tale Struttura ed il rispetto di tutti gli obblighi derivanti dall'applicazione del D.Lgs 
81/2008 e s.m.i., realizzando, a tal fine, tutti i necessari interventi.

Un singolo centro di assistenza può essere convenzionato anche per più di una attività 
(es.: meccanico e gommista; carrozziere e sostituzione cristalli).

Qualora alcuni centri di assistenza non intendano più collaborare con l'affidatario, questo 
dovrà procedere, entro il termine di 15 giorni dalla comunicazione del centro di assistenza, 
all'attivazione di  nuove convenzioni  in  sostituzione,  previa  approvazione della  stazione 
appaltante.

Qualora il servizio prestato da alcuni centri di assistenza convenzionati non sia ritenuto  
adeguato,  il  Direttore  dell’esecuzione  del  Contratto  potrà  richiedere  all'affidatario 
l'attivazione di nuove convenzioni.

E' facoltà dell'impresa utilizzare la struttura di proprietà comunale di Pantano d'Arci a titolo 
di comodato gratuito per tutta la durata dell'appalto, fermo restando, in tal caso, l'obbligo di  
messa a norma di tale Struttura, relativa manutenzione ordinaria ed il rispetto di tutti gli  
obblighi derivanti  dall'applicazione del D.Lgs 81/2008 e s.m.i.  nonchè nel rispetto delle 
normative di settore tra cui, in particolare, il D.Lgs 152/2006 e s.m.i., realizzando, a tal  
fine, tutti i necessari interventi.

Gli interventi dovranno essere eseguiti a regola d’arte, previa emissione di specifico buono 
d'ordine da parte il Direttore dell’esecuzione del Contratto, utilizzando pezzi di ricambio 
originali, e solo in caso in cui si dimostri la irreperibilità degli stessi, mediante i migliori  
materiali presenti sul mercato, nonché nei tempi standard previsti dal prontuario dei tempi 
di riparazione e di sostituzione di meccanica in uso dall’azienda automobilistica produttrice 
di ciascun veicolo.

Qualora  nel  corso  dell'intervento  di  manutenzione  ordinato  emergesse  la  necessità  di 
eseguire dei lavori non richiesti, è necessaria l’immediata comunicazione, a mezzo pec o 
via fax, al Direttore dell’esecuzione del Contratto che, nel caso lo ritenesse opportuno, 
provvederà ad autorizzare il nuovo intervento mediante l’emissione di nuovo ordine. Nulla 
sarà corrisposto a seguito dell'esecuzione di lavori e sostituzione di pezzi preventivamente 
non autorizzati dal Direttore dell’esecuzione del Contratto.

In linea generale gli interventi dovranno essere eseguiti entro 3 giorni lavorativi successivi  
al ritiro del mezzo da riparare, ad esclusione di quelli caratterizzati dalla non reperibilità 
immediata dei pezzi di ricambio o di particolare complessità (es.: rifacimento del motore) o 
da comprovate cause attestate dal Direttore dell’esecuzione del Contratto.

Le piccole riparazioni dovranno essere effettuate entro e non oltre 6 ore lavorative dalla 
consegna dell’automezzo.

La consegna del veicolo da riparare presso i centri di assistenza è a carico del Comune 
salvo i casi in cui i veicoli non siano in grado di circolare, situazione in cui dovrà intervenire 
l'affidatario tramite il servizio di soccorso e recupero.

La riconsegna avverrà  in  ogni  caso presso i  centri  di  assistenza che hanno eseguito 
l'intervento richiesto.

L'affidatario è tenuto al  rispetto della  seguente CLAUSOLA SOCIALE. 
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Ai  sensi  dell’art.  50 del  D.Lgs.  50 del  18 aprile  2016,  trattandosi  di  appalto  di  servizi 
diverso da quelli  aventi  natura intellettuale,  ad alta intensità di  manodopera, al fine di 
promuovere  la  stabilità  occupazionale  del  personale  impiegato, l'aggiudicatario  per 
l'esecuzione dell'appalto si obbliga all'assunzione, in via prioritaria, delle maestranze che 
hanno  operato  alle  dipendenze  dell’appaltatore  uscente,  come  da  elenco  allegato  al 
capitolato  (All.  D),  e  nel  rispetto  dei  principi  dell’Unione  europea.  Tenuto  conto  delle  
esigenze  organizzative  e  produttive  dell'impresa,  la  riassunzione  potrà  prevedere 
l'esigibilità  di  mansioni  diverse  all'interno  della  categoria  o  livello  del  pregresso 
inquadramento.

Art. 8 – Doveri dell'affidatario 
L’affidatario si impegna a:

 rispettare la CLAUSOLA SOCIALE;
 garantire l'operatività del servizio entro e non oltre 30 giorni naturali e consecutivi  

dalla comunicazione di aggiudicazione;
  garantire, per tutta la durata del contratto, il mantenimento dello stesso numero di  

centri  di  assistenza convenzionati,  secondo le condizioni indicate al  precedente 
articolo;

 non  utilizzare  i  centri  di  assistenza  riguardo  ai  quali  il  Comune  richieda  la 
sostituzione per motivate ragioni;

 informare  l'ufficio  preposto  del  Comune  di  Catania  della  chiusura  dei  centri  di  
assistenza per ferie o per altro giustificato motivo già preventivato, con almeno 7 
giorni  naturali  e  consecutivi  di  preavviso,  tramite  pec  o  fax,  segnalando  al 
contempo  ,  la  durata  della  chiusura  nonché  la  denominazione  e  l'indirizzo 
dell'officina che sarà utilizzata per la temporanea sostituzione. Nel caso in cui la 
chiusura  dovesse  essere  causata  da  eventi  imprevisti  ed  imprevedibili  non 
imputabili alla Ditta affidataria, la comunicazione di cui sopra dovrà essere inoltrata 
entro e non oltre 24 ore dal verificarsi dell'evento e l'individuazione dell'officina che 
sarà utilizzata per la temporanea sostituzione dovrà essere comunicata entro due 
giorni naturali e consecutivi successivi al verificarsi dell'evento;

 ritirare il veicolo da riparare, se non è in condizioni di circolare autonomamente e 
se è fermo in posizione non pericolosa per la circolazione, entro 16 ore naturali e 
consecutive dalla comunicazione del guasto da parte dell’Ufficio preposto per via 
telefonica, telematica o tramite fax (prorogando la scadenza al giorno successivo 
se la stessa coincide con una giornata festiva). Il ritiro dovrà avvenire nel più breve 
tempo possibile e comunque entro e non oltre 6 ore naturali e consecutive se il 
veicolo da riparare è fermo in posizione pericolosa per la circolazione;

 far pervenire al Comune, con cadenza trimestrale, i listini ufficiali delle principali  
ditte produttrici di pneumatici;

 non  divulgare  le  informazioni  di  cui  verrà  a  conoscenza  nell’esecuzione  del  
servizio.

Art. 9 - Verifica delle prestazioni

Tutta  l'attività  inerente  i  servizi  e  le  prestazioni  oggetto  del  presente  capitolato  sarà 
coordinata dal  Direttore dell'esecuzione del  Contratto,  utilizzando anche personale del 
Comune per effettuare verifiche tecniche ed operative riguardanti l'esatto adempimento 
degli obblighi della Ditta appaltatrice.
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La qualità delle riparazioni potrà essere accertata dal Responsabile dell'esecuzione del 
Contratto  in  contraddittorio  con  un  rappresentante  della  Ditta  affidataria  del  servizio. 
Qualora le riparazioni o gli interventi non risultassero eseguiti a regola d'arte in conformità 
al  presente  capitolato,  la  Ditta  affidataria  sarà  tenuta  ad  eseguire  nuovamente  le 
operazioni necessarie a proprie spese, fermo restando le altre ipotesi relative ai danni ed 
alla risoluzione del contratto di cui ai successivi articoli.

Art. 10 - Fatturazione e pagamenti

In riferimento ai "servizi a canone" dovrà essere emessa mensilmente una sola fattura 
riportante il canone mensile.

In  riferimento  ai  "servizi  a  consumo"  dovrà  essere  emessa  mensilmente  una  fattura 
comprendente, per ciascun veicolo oggetto di intervento, la descrizione, le ore di lavoro 
impiegate (tenuto conto dei prontuari delle case produttrici dei mezzi), il costo dei pezzi di  
ricambio installati, la quantità ed il prezzo unitario dei materiali di consumo. Nella fattura 
dovranno essere messi in evidenza i prezzi di listino dei pezzi di ricambio e dei materiali 
di consumo, nonché lo sconto effettuato.

I  pagamenti  verranno effettuati  dalla  Direzione Ecologia ed Autoparco entro 60 giorni 
dalla data in cui le fatture e tutti  i  documenti  giustificativi  previsti  dal capitolato per la 
liquidazione risulteranno pervenuti  al  responsabile dell'esecuzione del Contratto (fermo 
restando che in pari data l'appaltatore dovrà farli pervenire anche al protocollo generale  
del Comune) previa verifica da parte del Direttore dell'esecuzione della rispondenza a 
tutte le prescrizioni del presente Capitolato.

S’intendono pervenute il 15 del mese tutte le fatture registrate tra il 1° e il 15° giorno del 
mese stesso. Il 30 del mese, tutte le fatture registrate tra il 16° e l’ultimo giorno del mese  
stesso.

Le ore di lavoro fatturate per gli interventi di riparazione e manutenzione dovranno essere 
in linea con i tempi indicati al precedente art.6. Eventuali scostamenti dovranno essere 
validati dal Direttore dell'esecuzione.

Art. 11 - Assunzione obblighi di tracciabilità ex L.136/2010

Ai  sensi  della  L.136/2010,  ai  fini  della  tracciabilità  dei  flussi  finanziari,  nella 
documentazione da presentare per la stipula del contratto si dovranno indicare, uno o più 
conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società Poste italiane 
S.p.a., dedicati alla gestione contrattuale.

Tutti  i  movimenti  finanziari  relativi  al  servizio  oggetto  del  contratto  dovranno  essere 
registrati sul conto corrente dedicato e dovranno essere effettuati esclusivamente tramite 
lo  strumento del  bonifico bancario  o postale,  ovvero con altri  strumenti  di  pagamento 
idonei  a  consentire  la  piena tracciabilità  delle  operazioni  (sono esentate le  fattispecie 
contemplate all'art. 3, comma 3, della L. 136/2010).

Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento dovranno riportare,  
in relazione a ciascuna transazione posta in essere, il codice identificativo gara (C.I.G.), 
attribuito dall’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici.
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Dovranno inoltre essere comunicati le generalità e il codice fiscale delle persone delegate 
ad operare sul suddetto c/c dedicato, entro 7 gg. dalla loro accensione o, nel caso di c/c 
già  esistente,  dalla  sua  prima  utilizzazione  in  operazioni  finanziarie  relative  alla 
commessa pubblica di cui al presente capitolato. E’ fatto obbligo di provvedere altresì a 
comunicare ogni modifica ai dati trasmessi.

A  pena di  nullità  del  contratto,  la  ditta  assumerà gli  obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi 
finanziari di cui alla legge sopra citata.

L’assunzione degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari dovrà essere riportata in tutti  
i contratti sottoscritti con i subappaltatori e il Comune potrà verificare in ogni momento 
tale adempimento.

Il  mancato utilizzo del bonifico bancario o postale, ovvero degli  altri  strumenti idonei a 
consentire  la  piena  tracciabilità  delle  operazioni,  costituisce  causa  di  risoluzione  del 
contratto. 

L’appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell’inadempimento della 
propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui alla Legge 136/2010, ne 
darà immediata comunicazione al Comune di Catania e alla Prefettura-Ufficio territoriale 
del Governo di Catania.

Art. 12 – Responsabilità contrattuali

Sono configurate per l’aggiudicatario responsabilità per:

 danni  che  possono  derivare  dall’esecuzione  erronea  o  insufficiente 
dell’intervento di riparazione sui mezzi;

 danni che possono derivare dall’utilizzo di pezzi di ricambio non originali;
 ritardata  consegna  dei  mezzi  (ad  esclusione  di  eventuali  rifacimenti  del 

motore  e  nei  casi  di  forza  maggiore  in  cui  per  motivi  indipendenti  dalla 
volontà  della  ditta  aggiudicataria,  la  stessa  non  sia  in  grado  di  reperire 
immediatamente i pezzi di ricambio).

Art. 13 - Danni

Il Comune di Catania, nei casi di danni intervenuti a causa di interventi di riparazione sui 
mezzi non imputabili ad imperizia o interventi errati da parte dell’aggiudicatario, informa 
l’aggiudicatario, a mezzo pec o fax, del verificarsi dell’evento dannoso. L’aggiudicatario, in 
tal caso, assume l’obbligo di intervenire per riparare o sostituire le parti di ricambio che 
hanno  causato  il  danno,  entro  un  termine  da  determinare  d’intesa  con  il  Direttore 
dell’esecuzione del contratto, comunque non superiore a 3 giorni naturali e consecutivi.

Le spese derivanti dal danno dovuto a ritardo, negligenza o imperizia dell’aggiudicatario 
rimangono a suo carico.

Art. 14 - Controlli di terzi
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Il Comune di Catania si riserva il diritto di far controllare da terzi specialisti i lavori eseguiti,  
relativamente sia alla congruità dei costi indicati che alla tipologia dei materiali impiegati.

Nel caso sia accertato l’utilizzo di prodotti non originali, salvo il caso in cui lo stesso sia 
irreperibile  sul  mercato,  l’aggiudicatario  si  obbliga a sostituire  il  pezzo assumendosi  le 
relative spese, con riserva del Comune di Catania di risolvere unilateralmente il contratto 
in  ragione  dell’inadempienza  riscontrata  a  carico  dell’aggiudicatario,  fatta  salva 
l’applicazione delle penali di cui al successivo articolo 15.

Art. 15 – Penali

In  caso  di  mancato  rispetto  dei  tempi  previsti  per  l’esecuzione  degli  interventi  di  
manutenzione o di recupero dei mezzi in panne, senza necessità di inoltrare diffida scritta,

verranno applicate le seguenti penali:

> TEMPI ESPRESSI IN GIORNI

 Euro 30,00 per ognuno dei primi 2 giorni lavorativi di ritardo ed Euro 60,00 
per ognuno dei successivi giorni lavorativi di ritardo;

> TEMPI ESPRESSI IN ORE

▪ Euro 5,00 per ognuna delle prime 2 ore lavorative di ritardo ed Euro 10,00 
per ognuna delle successive ore lavorative di ritardo.

Nel caso di utilizzazione di prodotti non originali è previsto il versamento a titolo di penale  
di una somma di denaro per ogni infrazione commessa da euro 100,00 a euro 500,00 a 
discrezione del Comune di Catania, tenuto conto della gravità e della reiterazione del fatto.

Art. 16 - Esecuzione in danno

In  caso  di  risoluzione  per  colpa  imputabile  alla  ditta  aggiudicataria,  a  causa  di  gravi 
inadempienze o di mancata esecuzione dei lavori affidati con regolare buono d’ordine, il 
Comune di  Catania  si  riserva  il  diritto  di  affidare  a  terzi  la  realizzazione di  quanto  in 
oggetto  con  addebito  della  differenza  per  l’eventuale  maggiore  spesa  a  carico 
dell’aggiudicatario e trattenimento di ogni eventuale garanzia fidejussoria.

Art. 17 - Prestazioni esterne

Per  particolari  esigenze  e  previo  parere  favorevole  del  Direttore  dell’esecuzione  del 
contratto,  l’aggiudicatario,  assumendosene  la  piena  responsabilità  a  tutti  gli  effetti  
contrattuali, potrà avvalersi delle prestazioni di esperti  e professionisti  estranei alla sua 
organizzazione  per  l’esecuzione  di  interventi  che  richiedono  specifiche  consulenze 
specialistiche.
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Art. 18 – Subappalto e cessione di contratto

L'appalto del servizio è affidato alla Ditta aggiudicataria, che vi provvederà a propria cura e  
spese, avvalendosi anche dei centri di assistenza convenzionati o da convenzionare di cui  
al precedente Art. 7.

E' vietato cedere il contratto d'appalto, nonché subappaltare ad altri la sua esecuzione in 
misura superiore al 30% del servizio contemplato in questo capitolato. L'inosservanza di  
tale divieto comporta la risoluzione di diritto del contratto ai sensi dell'art. 1456 del Codice 
Civile, fatto salvo il risarcimento di eventuali maggiori danni.

In caso di subappalto, si applicherà quanto previsto dall’Art. 105 del D. Lgs. 50/2016.

Art. 19 – Responsabilità e obblighi

L’aggiudicatario  riconosce  a  suo  carico  tutti  gli  oneri  inerenti  all’assicurazione  del 
personale occupato nelle lavorazioni oggetto del presente capitolato speciale e dichiara di  
assumere  in  proprio  ogni  responsabilità  in  caso  di  infortuni  e  di  danni  arrecati  
eventualmente da detto personale alle persone e alle cose, sia del Comune di Catania che 
di terzi in dipendenza di colpa o negligenza nell’esecuzione delle prestazioni stabilite.

L’aggiudicatario si impegna ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti in  
base alle disposizioni legislative e regolamentari  vigenti  in materia di  lavoro e di  oneri  
assistenziali e previdenziali, assumendone a suo carico tutti gli oneri relativi; si obbliga ad 
applicare nei confronti dei propri dipendenti condizioni normative e retributive non inferiori  
a  quelle  risultanti  dai  contratti  collettivi  di  lavoro  applicabili,  in  vigore  alla  data 
dell’aggiudicazione, alla categoria e nella località in cui si svolgono gli interventi, nonché 
condizioni risultanti  da successive modifiche od integrazioni ed in genere da ogni altro 
contratto collettivo successivamente stipulato per la categoria, applicabile alla località; si  
obbliga  a  continuare  ad  applicare  i  citati  contratti  collettivi  fino  alla  scadenza 
dell’aggiudicazione.

Con riferimento alla Legge n. 123 del 3/8/2007 e successiva determinazione n. 3/2008 del 
5 Marzo 2008 sulla "Sicurezza nell'esecuzione degli appalti relativi a servizi e forniture. 
Predisposizione del documento unico di valutazione dei rischi (DUVRI) e determinazione 
dei costi della sicurezza” (emanata dall'AUTORITA' per la Vigilanza sui contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture), si dichiara che i servizi sopra elencati, non prevedono rischi da 
"interferenze" in merito alla sicurezza, per le loro caratteristiche e peculiarità, dal momento 
che l'attività verrà svolta presso strutture dell'appaltatore, che dovrà provvedere in merito 
sulla base di quanto previsto nella propria offerta tecnica. Non è, pertanto, necessaria la 
redazione  del  DUVRI  e  non  saranno  previsti  oneri  per  la  sicurezza  necessari  alla 
eliminazione dei rischi da interferenze (determinazione n. 3/2008 del 5 Marzo 2008, punto 
A: “la circolare interpretativa del Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale n.24 del  
14 novembre 2007 ha  escluso dalla valutazione dei rischi da interferenza le attività che,  
pur  essendo  parte  del  ciclo  produttivo  aziendale,  si  svolgano  in  luoghi  sottratti  alla  
giuridica disponibilità del committente e, quindi, alla possibilità per la Stazione Appaltante  
di svolgere nei medesimi luoghi gli  adempimenti  di legge” ed ancora “per gli  appalti  di  
seguito riportati è possibile escludere preventivamente la predisposizione del DUVRI e la  
conseguente stima dei  costi  della sicurezza:  …......  i  servizi  per i  quali  non è prevista  
l’esecuzione  all’interno  della  Stazione  appaltante,  intendendo  per  “interno”  tutti  i  
locali/luoghi messi a disposizione dalla stessa per l’espletamento del servizio, anche non  
sede dei propri uffici;)
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Art. 20 - Assicurazioni

La Ditta aggiudicataria è tenuta a stipulare o a possedere una polizza assicurativa in corso 
di  validità  R.C.T.  per  la  copertura di  danni  eventualmente  causati  ai  veicoli  ricevuti  in  
consegna e/o detenuti  in  custodia al  momento dell’evento  dannoso per  un massimale 
annuo  di  almeno  1.000.000,00  di  euro.  La  suddetta  polizza  dovrà  prevedere 
esplicitamente un massimale di almeno 100.000,00 euro per furto / incendio dei veicoli  
sopra citati.

Dovrà, altresì, essere stipulata o posseduta una polizza assicurativa in corso di validità 
R.C.O.  verso i  prestatori  di  lavoro,  per  i  rischi  inerenti  le  attività  previste  dal  presente 
capitolato, con un massimale annuo di almeno 1.000.000,00 di euro.

Copia delle suddette polizze dovranno essere depositate presso l'Ufficio Gare e contratti 
dell'Ente. 

Art. 21 – Cauzioni

Unitamente all'offerta, la Ditta dovrà prestare  cauzione provvisoria ai sensi dell’art. 93 
del  D.Lgs.vo  50/2016 nella  misura  del  2% dell’importo a base d’asta  da prestarsi  nei  
seguenti modi:

 mediante fidejussione bancaria o assicurativa, o rilasciata da intermediari finanziari iscritti  
all’albo  di  cui  agli  articoli  106  e  seguenti  del  D.  Lgs.  385/1993,  che  svolgono  in  via  
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati – in conformità ai  
disposti  del  D.P.R.  115/2004-  dal  Ministero  del  Tesoro,  Bilancio  e  Programmazione 
Economica, contenente:

 la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la 
loro  operatività  entro  15  giorni  a  semplice  richiesta  scritta  della  stazione 
appaltante;

 la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957 comma 2 del Codice Civile;
 validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell'offerta;
 impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia di cui all'art. 103 del Decreto 

Legislativo 50/2016 (cauzione definitiva).

Nel caso di imprese riunite la cauzione dovrà essere intestata,  a pena di esclusione  , a 
tutte le imprese costituenti il raggruppamento temporaneo d'impresa.

Alla Ditta aggiudicataria verrà inoltre richiesta la costituzione di una cauzione definitiva  , 
mediante fidejussione bancaria o assicurativa, pari al 10% dell'ammontare contrattuale, 
salvo l’applicazione delle maggiorazioni previste dall’art. 103 del D.Lgs. 50/2016.

La  fidejussione,  a  titolo  di  cauzione  definitiva,  a  pena  di  esclusione  , dovrà 
espressamente prevedere quanto segue:

 essere escutibile a "semplice richiesta" fino a che non sia emesso il certificato di  
buona esecuzione del servizio;

 la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la 
loro  operatività  entro  15  giorni  a  semplice  richiesta  scritta  della  stazione 
appaltante;

 la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957 comma 2 del Codice Civile.

Versione 01/12/2016 Pagina 14



Le Imprese alle  quali  è  stata  rilasciata  da  organismi  accreditati,  ai  sensi  delle  norme 
europee della  serie  UNI CEI EN 45000 e della  serie  UNI  CEI EN ISO/IEC 17000,  la  
certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 
9000, usufruiscono della riduzione del 50% delle cauzioni e garanzie fidejussorie previste,  
rispettivamente,  dall'art.  93 e dall'art.  103,  comma 1 del  D.  Lgs.  50/2016 (cauzione e 
garanzie fidejussorie).

Nel  caso di  fidejussione bancaria,  essa dovrà  essere  rilasciata da Azienda di  Credito 
autorizzata a norma di legge. Nel caso di fidejussione assicurativa, la polizza dovrà essere 
emessa da impresa di assicurazione autorizzata, a norma di legge, all'esercizio del ramo 
cauzioni.

Art. 22 – Risoluzione del contratto

Qualora  si  verifichino  inadempimenti  gravi  agli  obblighi  contrattuali  di  cui  al  presente 
capitolato contestate formalmente all’impresa aggiudicataria, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 1456 del codice civile, il Comune può avvalersi della risoluzione del contratto. 

Rimane salvo il diritto del Comune di richiedere il risarcimento del danno, in conseguenza 
delle inadempienze accertate e della risoluzione del contratto.  

La risoluzione anticipata del contratto comporterà la perdita della cauzione definitiva senza 
alcun pregiudizio per le penalità previste dai precedenti articoli.

Resta  salva  la  possibilità  del  Comune  di  esperire  qualsiasi  azione  giudiziaria  che  si  
rendesse opportuna. 

Art. 23 - Spese contrattuali

Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipulazione del contratto d'appalto saranno ad 
esclusivo carico dell’Aggiudicatario. 

Il contratto verrà stipulato in forma pubblica amministrativa. 

Saranno  a  carico  dell'aggiudicatario  le  spese  di  pubblicazioni  del  bando  di  gara  sui 
quotidiani.

Art. 24 - Controversie e foro competente

Per  ogni  controversia  è  competente  esclusivo  il  Foro  di  Catania,  con  esclusione  di 
qualsiasi altra autorità amministrativa o giudiziaria, nonché del deferimento ad arbitri.

Art. 25 - Rinvio

Ai sensi  del  D. Lgs. 196/03 “Codice in materia di  protezione dei  dati  personali”,  i  dati  
trasmessi al Comune di Catania verranno utilizzati esclusivamente per lo svolgimento di 
funzioni istituzionali, nei limiti stabiliti dal codice medesimo.

Per  quanto non previsto  nel  presente  capitolato,  valgono le  disposizioni  del  D.Lgs.  n.  
50/2016, del codice civile nonché ogni altra normativa emanata, anche in materia di salute 
e sicurezza nei luoghi di lavoro.
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